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In tema di riparazione per l'ingiusta detenzione di cui all'art. 314 cod. proc. pen., l'accoglimento
del ricorso da parte della Corte EDU, per violazione, ex art. 6 della Convenzione, del diritto alla
trattazione in pubblica udienza dell'istanza di riparazione, consente all'interessato di riproporre
la domanda ai sensi dell'art. 315 cod. proc. pen., non essendo, a tal fine, ostativo il giudicato
intervenuto sulla decisione di rigetto dell'originaria istanza, stante la necessità di dare
attuazione, in tal modo, alla pronuncia del giudice europeo, pur in assenza di uno specifico
strumento. (In motivazione, la Corte ha precisato che il provvedimento di cancellazione della
causa dal ruolo da parte della Corte EDU è equiparabile all'accoglimento del ricorso, ai sensi
dell'art. 37 della CEDU).
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